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Alain Prost Un Gran premio del Portogallo caratterizzato da continui colpi di scena 
annuncia Senna fa sapere che lascerà la McLaren, subito dopo il francese comunica 
il ritiro che a fine stagione abbandonerà la FI. In pista Damon Hill gli soffia 

' la pole position e Alesi mantiene in terza fila una Ferrari in ripresa 

Professore al traguardo 
• • ESTORIL Senna lascia. Prost lascia. Porto
gallo delle sorprese. Degli annunci-shock, di 
quelli che cambiano la stona di una competi
zione, mentre in pista un Oamon Hil sempre 
meno ossequiente soffia la pole position al suo 
Utolatisimo compagno di squadra. Ma Ayrton 
Senna annuncia soltanto che a fine stagione la-
scera la McLaren, come era ampiamente scon
tato da qualche mese. Alain Prost, invece, con
fessa al mondo intero che non ce la fa più a tira
re la carretta agonistica e che, superato lo sco
glio di Adelaide e impadronitosi del quarto tito
lo mondiale della sua carriera, pianterà baracca 
e burattini ed entrerà nei ranghi della borghesia 
pantofolaia. E, quasi a suffragare le sue parole, 
nelle prove pomeridiane Prost trascina la sua 
Williams verso un botto micidiale, da cui esce 
indenne ma che probabilmente agisce da causa 
prima del suo declassamento sulla griglia: se
condo dietro Hill, sulla cui macchina e costretto 
a cimentarsi alla ricerca del tempo migliore. ,-. 

Estoni delle sorprese. All'annuncio storico di 
Prost e a quello semistorico di Senna si abbina 
l'impresa di Mika Hakkonen. finlandese issato 
da poche ore a furor di popolo sulla McLaren di 
Michael Androni, capace di metter dietro l'ex re 
della pole. Alle cui spalle si profila l'ombra di 
Jean Alesi, alfiere di una Ferrari che comincia a ' 
dar segni di recuperata vitalità dopo anni tra
scorsi nello stesso stato della bella addormenta
ta ne) bosco. ,•••••• 

Supera nientemeno che Michael Schuma
cher, Jean Alesi, di ben tre decimi; supera Patrc-
se di sette decimi; e lascia l'amico-nemico Ge
rhard Berger ad oltre otto decimi. Messaggio a 
futura memoria: io sarò il cavaliere del cavallino 
risorgente, se mai ci sarà; non foss'altro come 
premio ad una gloria pazientemente attesa per 
tre campionati, ingoiando rospi e delusioni. E se i 
oggi le Williams sono troppo lontane, chissà 
che quel Senna ammosciato e quell'Hakkinen 
al rinnovato esordio non si possano scavalcare 
nella corsa al podio. . . . 
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DAMON HILL 
(Williams) 1'11 "494 

ALAIN PROST 
(Williams) I'11"683 

MIKAHAKKINEN 
(McLaren) 1'12"443 

AYRTON SENNA 
(McLaren) V12"491 

JEAN ALESI 
(Ferrari) T13"101 

M. SCHUMACHER 
(Benetton)1'13"403' 

RICCARDO PATRESE 
(Benetton) T13"863 

GERHARDBERGER 
(Ferrari) 1'13"933 

DEREK WARWICK 
(Footwork)V14"388 

MARC BLUNDELL 
(Llgler) T14"577 

MARTIN BRUNDLDE 
(Llgler) 1'14"708 6 J.J. LEHTO 

(Sauber) T14"833 
KARLWENDLINGER 

(Sauber) 1'1S"016 
JOHNNY HERBERT 
(Lotus) 1'15"183 

RUBENS BARRICHELLO 
(Jordan) 1'1S"433 8 AGURI SUZUKI -

(Footwork)ri5"491 
ANDREA DE CESARIS 

(Tyrrell) 1'15"904 ' 9 PEDRO LAMY 
(Lotus) V1S"920 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) 1'15"942 10 PHILIPPE ALLIOT 

(Larrousse) 1'16"144 
UKYOKATAYAMA 

(Tyrrell) 1'16"186 11 ERIKCOMAS 
(Larrousse) T16"417 

EMANUELE NASPETTI 
(Jordan) 1'16"566 12 CHRISTIAN FITTIPALDI 

(Minardi) 1'16"651 
MICHELE ALBORETO 

(Bms-Lola)1'17"118 13 L U C A B A D O E R 
(Bms-Lola)1 '17"739 

Alain Prost ha annunciato all'Estoni la sua decisione di 
abbandonare la F1 a fine stagione. Dopo tredici anni di corse vuole 
uscire dalla porta principale, col titolo di campione del mondo, che 

potrebbe conquistare anche oggi sulla pista portoghese. Ma in 
pole position partirà il suo compagno di squadra, Damon Hill 

«F>ressione troppo forte 
Voglio finire in bellezza» 
• • E insomma ha gettato la spugna. Anche se 
non è facile intenderne i motivi, al di là di quelli 
ufficialmente proclamati. «Ho fatto tredici anni 
in Formula 1. Ormai questo sport pretende Una . 
tensione psicologica enorme, che non voglio '•'-. 
più avere. Non voglio più prendere rischi. È me- ' 
gito uscire dalla porta principale». :•••:• ; •;'-.' 

Tre titoli mondiali nel cassetto, un quarto in : 
gestazione, record stratosferico di cinquantun : 
gran premi vinti, una costellazione di record di 
secondo piano, Alain Prost abbandona la For- ; 
mula 1 che gli ha dato fama e ricchezza, dice 
addio alla Williams che gli ha consegnato un ti- • 
tolo mondiale su un piatto d'argento, esce dalla ' 
comune cori un coup de théàtreche putì appari
re inspiegabile di fronte ad una messe di sue- '. 
cessi mietuti ed ancora da mietere. - .-. • • •'•'• 

Ma il colpo di scena appare meno misterioso •: 
se si guarda all'altro avvenimento recitato sul J-
palcoscenico del'Estoril. Exit Prost Nello stesso ' 

tempo exit Senna, ma quest'ultimo solo per 
cambiare cavallo. Ed ecco che i due annunci, 
apparentemente indipendenti, si incastrano a 
perfezione e delineano lo scenario della Formu
la 1 1994. Nessuno dice, e nessuno putì dirlo. Il 

: principale interessato, Frank Williams, fa il ne-
sci: «Non prenderà decisioni sui piloti della 

. prossima stagione prima di altri sette o dieci 
jgiorni». .,.• . •..-.>, - „ • . • • •:....: • •••,:>••• 

Ma, forse, proprio Frank Williams è l'uomo 
. che ha chiuso in faccia a Prost le porte della For
mula 1. Invaghito da sempre dell'arte veloclstica 
di Ayrton Senna, finalmente in grado di buttare 
sul piatto della bilancia una macchina che si 

' putì portare alla vittoria ad occhi chiusi, il ma
nager inglese deve essere riuscito a tirar dalla 

' sua il brasiliano, promettendogli di certo mari e 
.' monti, cioè più miliardi ancora di quanti non ne 
guadagni oggi alla McLaren, matena di una prò-

; duzione favolistica incsaunbile, ma sempre si
tuata al di sopra dei venti miliardi annui Sulla 

carta, il matnmomo Scnna-Williams dovrebbe 
essere una fonte continua di record e quindi 

.. una macchina promozionale, il che vuol dire 
i ' sempre soldi, ineguagliabile. .-. -

Altro che Prost. Che ancora fatica a far suo il 
:,<. quarto titolo. Che da tre gran premi è vittima di 
£ errori e sfortuna. Che ha commesso qualche ca-
. suoneria all'inizio di stagione, tanto da ritrovarsi 

ale spalle di Senna in classifica. Che ha avuto la 
•. fortuna di essere servito da uno scudiero servi

zievole come Damon Hill, che se solo ci (osse 
; stato l'arruffone ma ferocemente aggressivo Ni-
: gel Mansell...Che, alla resa dei conti, non ha 
? mai fatto breccia nel rude cuore di Frank, ingle-
- se pragmatico, pronto all'alleanza con gli <inti-
; chi avversari francesi quando il gioco vale la 
.' candela, e altrettanto pronto a denunciarla al 
: '• primo segno di improduttività. Cosi, pagata al

l'alleata Renault, la cambiale Prost, Frank Wil
liams, tornato padrone del campo, avrebbe ar
ruolato Senna sotto 

Dopo Adelaide, ultimo gran premio della sta
gione. Alain Prost chiuderà le pagine di un libro 
aperto nel 1980, ricco di capitoli eccellenti, con 
i titoli conquistati nel 1985 e '86, con quello sof
fiatogli per mezzo punto dà Niki Lauda neU'84. 
E con la guerra senza quartiere che, dall' 88, lo 
ha opposto ad Ayrton Senna, l'unico motivo di 
interesse negli ultimi anni di una Formula 1 ane
stetizzata. Sconfino dal brasiliano sul filo del ra
soio quell'anno (sette i Gp vinti da Prost contro 
gli otto del brasiliano), autore di una discussa 
rivincita nel!' 89 sulla pista di Suzuka, dove nel 
'90 il brasiliano seppellirà le ultime speranze di 
vittoria della Ferrari guidata da Prost, restituen
do con gli interessi al francese lo sgarbo dell'an
no prima. Conquistato alle ragioni della pru
denza, della inutilità di rischiare, Prost ha tenuto 
botta a fatica, subendo una pressione psicologi
ca dalla quale, evidentemente, ha deciso di li
berarsi > * - OCiu Co. 

Motomondiale 
Capirossi 
il giorno 
più lungo 
M JARAMA (Spagna).' Il gior
no più lungo di Loris Capirossi 
e cominciato sul circuito di Ja-
rama, a due passi da Madrid, 
dove si chiude ia stagione del 
Motomondiale. ; L'italiano ' ha 
dicci punti di vantaggio sul 
giapponese Tetsuya Harada, 
fino allo scorso Gran Premio, 
dominatore assoluto della 
classifica. Al vincitore di punti 
oggi ne vanno venticinque, al 
secondo venti e cosi via; per la 
matematica Loris non è affatto 
al sicuro ma, anche se non lo 
dice apertamente, nella sua te
sta il primo titolo nella 250 è 
già vinto: «Parto in pole posi
tion e questo è già un vantag
gio. Non chiederò al mio team 
di segnalarmi i distacchi da 
Harada, lo terrò d'occhio da 
solo. Può succedere di tutto 
nelle corse e non me la sento 
di fare pronostici. L'aiuto degli 
altri italiani? Boh, io non ho 
chiesto niente a nessuno...» Pe
rò alle spalle del pilota del 
«Team Pileri» parte l'Aprilia del 
francese Ruggia (con 1 colori 
della Cheslerfield, la stessa fa
miglia Philip Morris della Mari-
boro che sponsorizza Capiros
si) , poi c'è Romboni con una 
Honda (stessa moto di Capi-
rossi), quindi Reggiani (Apri-
lia, vale lo stesso discorso di 
Ruggia), infine Harada, solo 
quinto, che corre con una Ya-
maha e non ha sponsor amici 
suUacarenatura. ••-'.•'.:•': -

Con il titolo matematica
mente assegnato al J texano 
della Suzuki, Kevin Scwantz, la 
500 sussulta per la prima pole 
position di John Kocinski in 
sella alla Cagiva ma oggi po
trebbe anche essere l'ultima 
apparizione del lentigginoso 
americano sulla moto varesi
na. Nella lotta a colpi di miliar
di per aggiudicarsi le sue pre
stazioni per il prossimo anno, 
il team Honda ufficiale di Ery 
Kanemoto sembrerebbero net
tamente in netto vantaggio, 
anche se i boss italiani della 
Cagiva, i fratelli Castiglione 
hanno già «invitalo» i colleghi 
statunitense a non inserirsi nel
la trattativa per il rinnovo del 
contratto. • ..•-....=.-..=-.-

È intanto giunta ieri dalla 
California la triste conferma 
delle condizioni di Wayne Rai-
nc: il campione del mondo in 
carica della 500, infortunatosi 
al Gran Premio d'Italia di Misa-
no, resterà permanentemente 
paralizzato agli arti infenori. 
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Battuto Rivera il pugile italiano 
pensa già a incontrare Pendleton 

Ora per Parisi 
il mondo 
è più leggero 

~ GIULIANO CAPECELATRO " 

H ROMA. Campione, è rima
sto campione. La cintura mon
diale dei leggeri, versione 
Wbo, continuerà a cingere i 
fianchi di Giovanni Parisi, Cala
bro-lombardo di ventisei pri
mavere ancora da compiere. 
Che ora putì rilanciare. «Voglio 
Pendleton», ha subito dichiara
to, riproponendo la sua antica 
ambizione di unificare i titoli 
della sua categoria. - Voglio 
Pendleton, campione della Ibf; 
dichiarazione di ostilità agoni
stica che significa anche: il 
mondo, almeno quello dei leg
geri, è nelle mie mani; oggi tut
to mi è consentito. - - r. 
. Ambizione legittima. Un so
gno edificato su una vittoria 
meritata, la ventiquattresima 
su venticinque incontri. Ma le 
botte che il campione mondia
le Parisi ha preso da Antonio 
Rivera Suarez lo hanno prova
to, trascinandolo al limite del 
tracollo, e chissà che non gli 
lascino un segno incancellabi
le, una microincrinatura, nel fi
sico e nel morale, che potreb
be portarlo ad un rapido decli
no. :,»•-*-';""-»:?;' :$&itr •••"« 
• La storia del match mondia
le, ospitato da un palaEur non 
certo , sovraffollato, - sembra 
scritta già in anticipo nelle ma
schere dei contendenti. L'e
spressione truce, che ad ogni 
fine round o ad ogni break si 
apre in un sorriso sforzato, lo 
sguardo fisso, danno ragione 
della tecnica monocorde di 
Tonilo. Il quasi trentenne por
toricano, trapiantato a Cagliari 
agli ordini del manager Salva
tore Cherchi, installa le sue 
gambe su binari da cui non de
ragliano mai. Avanza, Tonilo, 
solido, massiccio, all'apparen
za implacabile, avanza con i 
guantoni che fanno baluardo 
al viso asimmetrico, tagliato da 
grossi baffi néri, con una capi
gliatura altrettanto nera ma su 
cui, forse per effetto delle luci, 
sembra di intuire il grigio che si 
fa strada, '-w." ,„.„. •*..;.;,. »w 
,•• Avanza il portoricano, meto
dicamente, ••• costantemente. 
Perché cosi gli dettano la sua 

natura e la sua intelligenza pu- • 
• gilistica. F„ forse, perche me-
";; more del terribile ko inflitto 

proprio al suo antagonista, nel 
; 1990, in tre sole riprese. Avan- •. 
" za e insegue il colpo risolutivo, 
: '-.: il destro che ponga fine al re- ., 
? gno di Giovanni Parisi. Avanza . 
i e colpisce. Scuote l'avversario, 
'"!< che barcolla e appare sul pun- ,? 

r to di cedere. Ma, come i capei-
'»; li, anche i suoi colpi devono ; 

<?: aver perso lucentezza La solu- " 
• zione di forza resta una chime-
;' ra aleggiante dal primo al do- J. 
1" dicesimo round. Una chimera '. 
v che nell'ottavo va molto vicina 
• a materializzarsi, ma poi toma " 
;•'.• allo stato evanescente. .;* • ; « • •••-•. 

•. I colpi di Tonilo segnano il ; 
'r calvario di Parisi, il suo volto di '.-'. 
'. contadino dallo sguardo smar-
• rito è deformato dalle stimma- '.; 
: te della sofferenza, sempre più % 
": pronunciate col progredire del '.'_ 

: match. Quando Rivera entra v 
,'•- nella sua guardia. Parisi avver- :.: 
•-'. te i colpi. Ma proprio nei mo- : 
;-: menti più difficili viene fuori la 

differenza di classe, che è tutta :•: 
'": a vantaggio del campione in s 

carica. Sa soffrire, Parisi; e d è 
;'. questa una grande dote; la do-1 
• •:: te che gli consente di tenere ? 
• l'anima con i denti, quando ; 

:•' già sembra che questa stia per 
volare via. Come accade nel-

: l'ottavo, il round più dramma- '• 
'*• tico, con Rivera che ormai ' 
•;;' sembra averlo in pugno e con ? 
£V Parisi che sempre riesce a tam- ; 
•'. ponare, ad arginare, ad evitare y 
.' la caduta fatale. ••-.. w:" ' -> -' 

Resiste. E fa di più: contrat- -
ir tacca, per spezzare un assedio . 
V soffocante e trova colpi che. 
•... mettono Rivera in difficoltà; . 
;,i nel nono round, quasi lo spe-
». discono fuori gioco. È più agi- :••'; 
• '-: le, più veloce, ha una scherma " 
i;: più varia e duttile. Ma la fatica . 
; lo sfibra. Come Rivera,1 nean- [, 
'- che lui riesce a portare a segno ";• 

';"' il pugno decisivo. Esorcizzato p 
(, l'incubo Rivera, adesso ha ' • 
:"' Pendleton come suo concia- ; -
"' • malo orizzonte. Se gambe e ;*. 
><v cervello avranno ammortizza- " 
y to le mazzate, assestategli da 
• un picchiatore al tramonto. ;.-...' 

Germania-Australia è la finale Davis 
Svezia e India ko in due giorni 

Mi Sarà Germania-Australia la finale della Coppa Davis '93. In 
sole due giornate tedeschi e australiani si sono imposti fuori casa 
con un perentorio 3-0 su Svezia ed India. A Borlange (Sve) .dopo 
l'0-2 di venerdì (Stich b. Gustafsson, Goellner b. Edberg) ieri il : 
doppio formato da Stich e Kuehnen ha ottenuto il punto decisivo 
superando in tre set Jarryd-Holm. -w u •• \\ , .• . :.<<•:•• 
• •••• Identico andamento a Chandigharh (lnd): dopo i successi 
nella prima giornata (Stoltenberg b. Paes, Masur b. Krishnan). la 
seconda coppia al mondo, gli australiani Woodforde e Wood-
bndge hanno battuto Knshnan-Paes, lasciando soltanto sci gio
chi agli awersan 

Ciclismo. Il trentino spezza l'egemonia straniera 

È sempre Fondriest 
il primo della classe 

OMO SALA 

• 1 BOLOGNA. Maurizio Fon
driest salvatore della patria ci
clistica. Deve fare i conti con 
Pascal Richard, uno svizzero 
che avendo disertato Giro d'I
talia e Tour de France è ancora 
fresco, ancora pimpante, un 
elemento vincitore in pochi 
giorni del Trofeo dello Scalato
re, del Giro della Romagna e 
del Giro del Lazio, un tipo che 
ieri ha nuovamente dimostrato 
di possedere le armi per attac
care ripetutamente sulle strade 
del Girò dell'Emilia. Dieci, ven
ti, trenta volte Richard ha cer
cato il colpo risolutore contro 
avversari con le forze al lumici
no. Tutti, meno quel diavoletto 
di Fondriest che giocando 
d'intelligenza e d'astuzia, mar
cando il rivale a breve distan
za, risparmiandosi nel punto 
cruciale (il Monte San Dona
to) ' senza perdere d'occhio 
l'elvetico, si è alla fine prodotto 
in una volata superlativa per 
tattica e per potenza, r. - &» 

Fondriest sul podio dei giar
dini di Bologna con tanti evviva 
e tanti complimenti. Il ragazzo 
è al ventunesimo successo sta
gionale, è l'italiano che tiene 
in piedi la baracca nel consun
tivo '93, l'atleta che è cresciuto 
e che si è completato, il corri
dore che presto avrà gli onori 

" del trionfo derivante dalla con-
: quista della Coppa del Mondo. 
; Gli altri? Sono stanchi, debilita-

: ti. Bugno principalmente, 
'.V mentre Chiappucci si è difeso 
, come poteva, con una volontà 

; . e un orgoglio che l'hanno por-
1 tato in prima linea, ad una tcr-
: ' za moneta che non lo fa sorri-
• dere, ma nemmeno piangere. 
•: Una corsa sotto un cielo bal-
... lerino, brevi squarci di sole nel 
. contesto di nuvole minacciose 

e una partenza dal quartiere 
' Pilastro dove in una cerimonia 
'\ di solidarietà Alberto Tomba e 
,' Massimo Podenzana hanno 
'' deposto un cuscino di fiori sul 
;ì cippo che ricorda i tre carabì-
.J nieri assassinati nel gennaio 
' '91. Poi un lungo tratto di pia-

. ' nura con fasi vivaci sino a 
••i quando l'asfalto non racco-
:i manda prudenza, attenzione 
:.| per i rigagnoli d'acqua su stra-
• de bagnate da una pioggia vio-
' lenta. Primo dislivello il valico 
• di Tolè, una salita con tornanti 

, cattivelli, tifosi appostati qua e 
' là che applaudono le tirate di 
'•'; Richard, Ugrumov, Gotti e Re-
.. bellin. Rispondono Chiappuc

ci, Fondriest e Bugno, gruppo 
• che si spacca in più parti, ma 
' niente di speciale dopo la pie-
' chiata su Marzabotto, vano un 
'•' tentativo comandato ancora 
•'•".' da Richard, come a dire che i 

movimenti più importanti sa
rebbero stati quelli del Monte 

• San Donato in un finale a ca-
• vallo di un circuito da ripetere 
•' tre volte. .-,•".• ' . • — 

Il Monte San Donato, collina 
•; che sovrasta Bologna con pen-
,: denze che vanno dall'otto al 

dieci percento. Rampa corta, 
. ma secca, giusta per gli scatti-
;: sti ancora svelti di gambe. E Ri-
: chard insiste in compagnia di 
' Ugrumov, Gotti, Mejia sui quali 
' • si porta Chiappucci. È il primo 
;">. giro. Nel secondo cede Mejia e 
:h va sui primi il vigilante Fon-
:" driesL Fuori causa Bugno. Ter-
':•• zo e ultimo giro col solito Ri-
: chard che vuole tagliare la cor-
. da, che si libera di Gotti e per 

. u n momento anche di Chiap-
• pucci e Ugrumov. Sempre in

collato alla ruota di Pascal il 
ii trentino Fondriest e nella con

clusione a quattro, brilla la 
-' stella di Maurizio con una vola

ta in rimonta iniziata a trenta 
•i: metri dalla linea bianca. Oggi, 
• da Imola a San Marino, la Cop

pa Placci, 206 chilometri col 
traguardo nello scenario del 

' Monte Titano. -••;•:•-•••• ••;-
Ordine d'arrivo: 1) Fon-

•.'/ driest, km. 205 in 5h07'59" me-
: dia 39,935; 2) Richard; 3) 

Chiappucci; 4) Ugrumov; 5) 
Gotti a 26"; 6) Maier a 2'10"; 
7) Elli;8) Bottaio; 9) Magnien; 
lÒ)Delion. -

Vela. La regata ieri al via, unica italiana in gara Brooksfield -

Partono le barche di Whitbread 
H giro del mondo in nove mesi 
• 1 SOUTHAMPTON 11 pnnci-
pe Andrea ha sparato ieri il 
colpo di cannone cnc na dato ' 
Il via alla regata Whitbread. 14 ;. 
barche compiranno il giro del !-
mondo partendo da Southam- "*. 
pton, dove torneranno fra no- .. 
ve mesi. Gli equipaggi dei cin- ; 
que Maxi e dei nove W60 attra
verseranno l'Atlantico fino al- . 
l'America del sud, poi l'ocea- . 
no Indiano fino in Australia, il : 
Pacifico per raggiungere Capo ; 
Hom, poi, tornati in America, ' 
solcheranno di nuovo l'Atlanti- ;: 

co per tornare alla partenza. •'•• 
Ieri l'avvio più tecnico è stato " 
quello di Winston, con al timo
re Dennis Conner, il mitico . 
skipper della Coppa America, ;• 
che per la prima volta parteci- ;', 
pa al giro del mondo, ma in te-
sta è andato subito il neoze- •''• 
landesc Chris Dickson, con il 
W60 Tokyo. E' arrivato lancia
to al centro del canale Ira la '•. 
nave da guerra dalla quale il ; 
principe Andrea ha dato il via , 
e la boa, ha issato lo spinnaker ; 
per primo e, aiutato dalla cor- •• 
rente favorevole, ha subito di- : 
staccato il gruppo. Alle sue i; 
spalle Winston, La Poste. New i 
Zealand-Endeavour, Merit Cup ';•'. 
e tutti gli altri, fra cui Brook- ;'. 
sfield, l'unica barca italiana 
che partecipa a questa sesta •.' 
edizione del giro del mondo. 
Al timone di quest'ultima Mau
ro Peliaschier, il biondo triesti
no diventato famoso all'epoca 

di Azzurra -L' unico rammari- • 
co è di non essere stato troppo 
a lungo a bordo di Brooksfield, 
ma sono certo di aver dato il 
meglio di me stesso per mette
re a punto la barca». ,'•;•: ••-.>:..• 

1 protagonisti di questa av-
ventura hanno alle spalle mesi 
e mesi di lavoro, in mare e a 
terra. Rudy Guerrini, di Ostia 
(Roma), insieme con il forine-4 

se Giovanni Ferrerie imbarca
to su Merit Cup, dello svizzero 
Pierre Fehlmann. Ha racconta
to che qualche tempo fa tutto I' 
equipaggio ha partecipato, a 
Padova, a un corso di motiva
zione per accrescere concen
trazione e spirito di gruppo: al
la fine dello stage, hanno cam
minato sulle braci ardenti e 
spezzato con le mani tavolette 
di legno. A bordo esiste solo ci
bo liofilizzato e su Merit Cup è 
un cuoco coreano a occuparsi 
dell'alimentazione. I turni so
no quattro ore di stand by, cioè 
vestiti sotto coperta e pronti a 
intervenire e quattro ore di ri
poso: questi i ritmi di vita du
rante le sei tappe, che possono 
durare da 20 a 40 giorni. Le 
barche sono molto simili tra di 
loro, anche perché sono state 
quasi tutte disegnate dal neo
zelandese Bruce Farr, ma, se
condo Pierre Fehlmann. sarà 
la scelta di rotta a fare la diffe
renza, tanto che per la prima 
lappa si prevede di poter arri-

dotta da un equipaggio della 
" Marina Militare, guidato da un 
X; ufficiale, • Gustavo Vanzina 
£ Pons, clic sembra un tranquil-
; lo turista in procinto di partire 
iper le.vacanze. Agguerritissi-
• me le donne dì US Women's 
;: Challange, di Nance Frank, 
' che oggi sono state le prime a 
lasciare la banchina- hanno 
avuto qualche problema coi 
loro crcditon 

; vare dai 23 ai 33 giorni. Le bar
che in gara rappresentano i 
mondi più diversi: Merit Cup : 
ha alle spalle il gigante Philip • 
Morris, La Poste il ministero J 
delle Poste e i postini francesi, ', 
Dolphin e Youth ha una radio • 
che raccoglie fondi per handi- ; 
cappati ed ha a bordo alcuni 
disabili Uruguay Naturai ha il 
sostegno del ministero del Tu-
nsmo e di 34 imprese ed è con-

^%1X . . 

Marsiglia e caos. L altro ìen nel match fra il Marsiglia e il Metz 
(0-3 il risultato) un gruppo di tifosi, scontenti dclroperato del 
gresidente Tapie, ha invaso i terreno di gioco. L'arbitro ha su-

ito sospeso il match ma sono iniziati degli scontri fra i sup^ 
: porters e la polizia. Risultato: 10 feriti (5 poliziotti) e 4 tifosi 

'''•'.arrestati.., . .,..,..-,.• ..-..••• ••, •.(•-.... .,„.< • «, >;;»•-
Taple resta. Lo ha annunciato ieri, dopo che, al termine degli 

scontri fra poliziotti e tifosi, aveva lasciato intendere che si sa
rebbe dimesso... ..... „•,.. ...j.s:, ••• -• • 

Juve e Toro hi tv. Gli incontri di campionato delle due società 
diTorino saranno teletrasmessi da Quadrifoglio Tv. , , . , , « -

Nuoto nello Stretto. La quindicenne Francesca Manzari/di 
Cassino, ha attraversato ieri «a delfino» lo stretto di Messina: 
andata e ritorno in 2 ore 26'34". .—• , - , . ,v , .,. • . „ . . • ; - -

Anticipo rugby. Ieri la Benetton di Treviso ha battuto per 31 a 
21 il Tanisium nella 3« giornata del campionato. ........... 

Maradona «deb». È ufficiale, l'ex napoletano debutterà nella 
sua nuova squadra il 7 ottobre a Buenos Aires. :: ; • ; -.•-. 

Volley donne. La nazionale italiana ha battuto quella olandese 
per 3 a 2 (15-13; 8-15; 15-1, 15-17, 15-8) nel primo incontro 
degli Europei a Brno. •.-•«-• .,••.,,„:,•:" .,.*» - ••••fi ••& -••.-...• 

Assassinio. Hcctor Morales Altamirano, l'ex et della nazionale 
. dell'Ecuadorèstatoassassinatoicriacoltellate. . . ... 
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CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
V ENEZIA 

it iSpPral 
80 
53 
46 
15 
90 
85 
52 
82 
33 
49 

79 
10 
59 
23 
79 
16 
73 
48 
83 
82 

82 
4 

48 
88 
56 
72 
48 
35 
88 
32 
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49 
87 

.61 
1 

65 
75 
83 
86 
48 
11 
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77 
12 
20 
35 
36 
86 
13 
21 
13 
80 

X X 1 2 
LE QUOTE: 

2 X 
: ai 12 
agli 11 ••' 

ai 10 

2 X X 1 
L. 88 .710.000 : 
L. 2 .334.000 .: 
L. 191.000 ". 
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IL RITARDO 
DI POSIZIONE 

Il ritardo di posiziono di un numero o di 
una combinazione fad esempio st può con
siderare la sene depf' zerati: 

1Q20.X.4O.5O.60.70.80.90 

mancanti dotfambo in un compartimento 
da 50 turni) significa la permanenza come 
primo ritardatario, cioè in questa posizione 
di -capintesta» da un certo numero di set
timane di estrazioni....... 

Infatti, sarebbe da prendere in buona 
- considerazione la citata serie «zerata-, • 

anche se manca la riproduzione da soli 50 ' 
colpi, e se ha assunto ipotetteamente la ' 
posizione di prima ritardata solo da 15 
tumi. - --,i Jf. \ , . -*•*:•- • ' -.- -TV-. ; ' . 

Invoce, per l'ambala secca, pub essere • 
Intofessante un rilardo cronologico di 110 
estrazioni, specie se registra un ritenta di * 
posizione (primo dolio tifaci ruoto) di alme
no 50/55 settimane. .• 

Ouesta valida forma di -ritardo di post* 
zione» tra feltro non ancora molto nota tra 
l lottc-omotofl, può euere rilevata di volta 
in volta nette tabelHne statistiche aggiorna
te che riportano periodicamente alcuno 
pubbbcaztoni specializzale, tra le più quo
tate. • . . . • • . , 


